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IL XX SETTEMBRE 


i Come fu ricordato alla Capitale 
I Roma,20. — Malgrado qualche sore- 
jo avvenuto alla vigilia fra le associa. 
‘oni politiche liberali e avanzate, la fe- 
d'oggi fa celebrata con vera soten- 
nità. Il Sindaco ha pubblicato un pa- 
riottico manifesto, e le fanfare comin. 
iarono a percorrere la città fin dal 
È pattino, 

Il corteo delle associazioni antigle- 
ricali si è resato nella mattina a Porta 
E Pia, con 30 bandiere. Parlò Barziali 
®' applaoditissimo. Q rindiil corteosi sciolse 

È scoza incidenti, 

‘ Nel pomeriggio si recarono a Porta 
È Pin le Associazioni liberali costituzionali 
: col sindaco la Giunta, i redaci, Il sin- 
i daco Nathan parlò applaulitissimo. 


II tologramma del Sindaso al Ro 
Il siniaco di Roma ha inviato il se- 
I guente telegramma al Re: 

ì «Dinanzialla data del XX settembre, 
anima di Rome, risorta a nuovo bat» 
lesimo, rievoca, esultando l’avveni- 
'' mento solenne per cui proelamavasi li- 
È bertà di coscienza al mondo dall'alto 

lel Campidoglio e si ribadiva dalla città 
i eterna l'unità italiana, pensiero seperbo 
È dei grandi preeursori, azione trionfante 
di principe e di popolo, evento lenta- 
E mente maturato attraverso sacrifici, 
mertirii, lagrime & sangue. 

«Dalla data memoranda nella storia 
della patria 6 dell'amanità ricorrendo 
oggi l'anniversario, alla Maestà Vostra, 
i insigne, luminoso esempiodelle virtù che 
E temprano ed educano na popolo, porgo 
î il selato augurale della romana citta» 
dinanza, fi lente nei fatari gloriosi patrii 
destini, unita alla Maestà Vostra da 
voto affetto, dalle opere per l'avvenire 
di Roma e d'Italia ». 


La riposta del Re 

Il Re ha risposto al sindaco con 
quest'altro telegramma: 

«Più vivoò oggi il mio compiasimento 
per il-saluto di Roma mentre assisto 
all'ingugurazione della grandiosa opera, 
colla quale le provincie di Piacenza e 
di Milano, avvinte da nuovi legami, 
affermano le proprie forze lavoratrici 
con sicura fede in un avveniro sempre 
più prospero. Con animo sereno pre- 
corro'i destini della patria nostra, ‘poi- 
chè ad essa nulla può meglio giovare 
del trarve argomento da' ogni memo- 
randa ricorrenza per conservare i sen- 
fimenti patriottici che davno all’ Italia 
pitale e che sono, secondo me, 
on principio di libertà, oggi tanto nc. 
bilmente riafferimata. Accolga, siguor 
sindaco, i miei cordiali ringraziamenti. 

Firmato Vittorio Emanuele» 
Al Pantheon 












l'esercito hanno deposto al Pantheon 

delle corone commemorative sulla tomba 

di Re Vittorio e di Umberto [. 
NELLE ALTRE CITTA’ 

Dapertutto si è commemorata, anche 
per ia ccincidenza ‘con la dumenisa 
che rendeva liberi moltissimi, la data 
del Venti Settembre. A 

Non vi farono disordni che a Ve- 
nezia, dove la mapifestazione aveva 
uu carattere spiccato antiolericale e 
anarchico. Vi farono dorante la marcia 
del corteo molte collutazioni con le 
guardie. ° 

Dopo i discorsi in' campo San Stefano 
le guardie, che s'erano esaltate, vole- 
vano sequestrare la bandiera dei Mille! 
Fa fatta uscire una compagnia di sol. 
dati; ma da uno fa gridato: viva l'eser- 
dito! Il trambusto cessò per, incanto. 
Viva l'esercito ! gridarono tatti. I sol- 
dati sorridevano alla folla calmatasi 
all'improvviso. Le guardie non ebbero 
più nulla {da fare e la folla si sbandò 
tranquillamente. 

Più tardi vi fo una dimostrazione 
dei Giovani Monarchici Veneziani al 
Monumento Garibaldi. Parlò applaudi: 
tissimo l'avv. Alessandri, 


Le feste di Piacenza 

‘I Re in mezzo al popolo 

« Piacenza, 20. — Oggi fo inaugurato 
il nuovo piste sul Po, alla presenza 
del Re. Parlò il Ministro Bertolini, Il 
Re attraversò in autopiohile. la città 
acclamato dalla folla che cireoncò l’an- 
tomobile facendo nn entusiastica dimo- 
strazione. Il Ra parti per Faenza, la- 
ssiando al sindaso 20 mila lire per bene» 
densa, 


Il comune, la provincia di Roma e, 
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“La solenne inaugurazione della sala Fantoni 


AL MUSEO DEL RISORGIMENTO IN CASTELLO 
La presentazione del sindaco - 1! discorso del senatore Cavalli 
La memor.a letta dal comm. Fantoni 


La giornata autannale è stata vera- 
mente splendida : e il sole sfolgorente, 
mitigato da una fresca brezza, ha par- 
tacipato alla festa bellissima degna di 
Udina, 

Il vessillo nazionale non si vedeva 
solamente sui pubblici edifici, ma an- 
che in namerosizsime case private. 

La brava banda di Pozznol» entrata 
da porta Aquileia verso le 7.30  at- 
traversò, suonando allegre marciel pa= 
recchie vie della città. 

Gli intervenuti alla cerimonia 

Per le 10.30 era indetta l'inavgara- 
ziong della Sala Fantoni, annessa al 
Museo del Rirorgimento,je già poco dopo 
le 10 il pubblico e gl’invitati comin- 
ciarono ad avviarsi verso lo storieo Ca- 
stello dalla parte di piazza V. E. e dalla 
parte di Piazza Umberto I. 

Il pubblico entrava nel gran Salone 
per la sala dhe dà sul cortile e gl'in. 
vitati entravano per l'ingresso principale. 

All’ora fissata il Salone era affollato 
di pubbliso vario; i posti dastinati alle 


assiciazioni e agli invitati venivano 
gradatamente tutti occupati. 
L'« eterno femminino » era però 


soearsimente rappresentato. 

Nelle solito poltrone riserbate alle 
autorità sisdettero il Sindaco fra il se- 
natore Cavalli, l'oratore per la circo- 
stanza e il comm. dott. Gabriele Fan- 
toni, il munifiso donatore degli impor- 
tanti ricordi patriottici, raccolti nella 
muova sala, poi il Prefetto, il senatore 
di Prampero, il comm. Rsnier, presi- 
dente del Consiglio provinciale, il cav. 
ing. Roviglio, presidente della Deputa- 
zione provinciale, il generale Lazzarini 
Toselli, l'on. comm. Morpargo, il Pro. 
curatore del Ra cav. Trabucchi, gli 
assessori dott. Fabris e Pico, esc. ecs. 

Fra i rappresentazti di società e in- 
vitati abbiamo notato fra i molti l'avv. 
Giacomo Baschiera, in rappresentanza 
dell Associazione Veterani e Reduci e 
i soci Luigi Conti, ing. Canciani, prof, 
Comencini esc., il comm, prof. L. Fra. 
cassetti per l'Ascademia di U fine e con 
il cav. nff. dott. G. Valentinis anche 
per il Comitato di Udine della Dante 
Alighieri, bar. Toran rapp. la Società 
Veterani e Reduci di S, Diniele, l'avv. 
Girardini per la Trieste e Trento, il 
prof. Rovere per il R. Liceo Ginnasio, 
il comm. Misani preside del R. Istituto 
teonico, il cons. com. G. B. Battistoni, 
il vice commissario di P. S. dott. Mar- 
pillero, il sig. Madella per la Società 


degli ufficiali in pensione di terra e di. 


mare, il dott. Cesare per l'ordine dei 
sanitari, il sig. D. Da Candido per la 
Società esercenti; erano rappresentate 
anche la Massoneria friolana e la So- 
cietà velocipedistica, l'Unione postele- 
grafica dal suo presidente sig. Levia ed 
altre società che ora non ricordiamo, 

Vi erano poi 12 bandiere e procisa- 
mente quelle della Società Veterani e 
Raduci, Società Ginpastica, Federazione 
dazieri, Scuola e Famiglia, Tiro a segno, 
Venti Settembre, Sarti, Fornai, Istitato 


filodrammatico, Infermieri, Società ope:' 


raia di M. S., e Società fra agenti di 
commercio e aziende private. 


I discorsi 
Parla il sindaco 


Il sindaco comincia col ricordare una 
vivissima aspirazione dell’illastre pa 
dre suo, quando era a capo della ara- 
ministrazione cittadina, di far divenire 
il vecchio Castello sede delle raccolte 
storiche, artistiche 6 patriotiche friu- 
lane, dove il popolo potesse ispirarai: 
agli esempi di virtù e sacrificio delle 
generazioni che ci precedettero. Pur- 
troppo egli non potò vedere avverarai 
questo sogno! 

Il pensiero di riordinare le memorie 
del risorgimento in un Museo era da 
molti desiderato, ma la cosa pareva 
difficile, nessuno csava di prender su 
di sò l'iniziativa. 

Spetta all’egregio senatore, dott. Luigi 
Cavalli, 11 merito di aver persnaso ad 
»ffrentare un’impresa non tanto facile, 

Egli citò l'esempio della sua Vicenza 
insistendo rvll’irfivenza educativa di 
una raceclta dei ricordi friulani delle 








guerre dell’ indipendenza, che avrebbero 
fatto rivivere la figura morale di uo- 
mini nostri che sangue e fortana die- 
dero alla patria e ai queli dobbiamo 
oggi, aolla libertà, il diritto di vivere 
colla pace e col lavoro. 

L'idea dell'on. Cavalli venne aiutata 
dal Comune, appoggiata dalla Società 
dei Redusi, e trovò entusiastici esecu- 
tori, come il cav. Raffaela Sbuelz e i 
suoi valorosi compagni, e del successo 
ne sono prova le sale già ordinate, 

Ma all'on. Cavalli spetta pure il me- 
rito di aver incoraggiato il comm. Ga- 
briele Fantoni, fortunato e illustre rao- 
coglitore di memorie patrio a donare 
alla nostra Udine una parta preziosa 
delle sue raccolte. 

Esprime sentiti ringraziamenti al se- 
natore Cavalli a nome di Uline, che 
si compiace di aver ospite gradito il 
valoroso soldato che nel maggio 1860 
fa tra gli audaci che salparono da 
Qusrto per la Sicilia. Con penziero 
gentile egli è venuto a salatare la città 
in questo fausto gi:rno che si apre la 
sala Fantoni; a presentare l'egregio 
patriota vicentino, che volle compiere 
un atto generoso verso la nostra città, 

Il senatore Cavalli dirà come il Fan- 
toni, anch'egli soldato dell’ indipendenza 
da mezzo secolo abbia proseguito tena- 
cemente l'opera sua di raccoglitore 
paziente e competente di un risco ed 
ammirabile archivio di memorie del 
risorgimento nazionale. 

Questa importante collezione gli per- 
mise, dopo aver formato lo splendido 
Museo della sua Vicenza, di donare a 
Udine i ricordi e i cimeli, che ador- 
nono la sala che oggis'inangara e per 
doveroso umaggio a lui s' intitola. 

« Così si avvera l'antico voto... » 

Qaesto nostro Castallo cui giungono 
gli sguardi dei nostri connazionali d’ul- 
tre confine, come a faro d'italianità, con- 
sagrato recentemente a luogo di paci- 
fisi convegni, è degna sede delle me- 
morie del patrio risorgimento, destinate 
a mantenere nei nostri cuori quel ,fer- 
vido entusiasmo per la patria che ai di 
nostri sembra illanguidire. 

L'amore per l'umanità, sublime ideale, 
dei tempi nuovi, non può e non deve 
sostitaire l'affetto per la patria, poichè, 
come ben disse unillustre e moderno 
pensatore, che noi consideriamo quasi 
come concittadino : «La solidarietà 
umana deve incominciare coll'essere 
una solidarietà nazionale ». 

E non a caso si è volato che festi. 
vità coincilesse colla grande data, che 
ricorda un atto audace e fortunato, 
un fatto storico di civiltà, per cuì an- 
che materialmente la liberazione della 
coscienza umana dalla soggezione teo- 
cratica ebba felice e definitivo corona- 
mento. 

Chiude riagraziando, a nome della 
città, il comm. Fantoni, ed esprime gra- 
titudine a tutii. gl’ interventi, 

Le parole del Sindaco sono salutate 
da nn prolangato applauso e il senatore 
Cavalli rimanendo al tavolo di onore si 
alza e dice: 

«Prima di salire alla tribona mi si 
permetta di ringraziare il Sindaco per 
le parcls ch'egli ebbs a dire a mio 
riguardo. 

A Udine mi sento legato da vivissimo 
affetto. Qui ho carissimi amici e veochi 
commilitoni, Auguro. a questa, a me, 
carissima città, uno splendido avvenire, 
che certo bon le può mancare, + 

Il senatore Cavalli dice queste parole 
con molta animazione, e fra gli applausi 
del pubblico si reca alla tribona per 
tenere il discorso inaugnrale per la 
nuova sala del Museo del Risorgimento. 


il discorso del senatore Cavalli 


Fento il dovere di giustificare il mio 
ardimento di avere assunto l’incarico di 
parlare & voi in così solenne circostanza 


| în tanto cara e patriottica festa, 


A ben altri di questa perspicua città 
avrebbe spettato è spetterebbe di richia- 
mare la vostra attenzione sul tesoro di 
memorie; sul grande numero di cimelii, 
sulle varietà di tanti oggetti che destano 
nell'animo nostro le più dolci emozioni, 
un'appassionata sollecitudine, con enti: 








- cordi delle tanto 6 tante vittime, degli 





ad affermaro che: le case d'Italia son 
fatte per noî. i 
Prudenti ma non obbliosi 
Fu miracolo di porsistente volontà di 
un gran popolo che però non avrebbe 
ancora diritto da posare se ancor schiavi 
riuserra,... la giovin terrall! — Tutto 
chè abbia a pensare ed operare — mon 
con un fanatismo irredentista, ma con 
la saviezza e la fermezza di una nazione 
prudente ma non obbliosa! o n 
Nello incalzare di altri avvenimenti 
e di nuovi problemi della vita politico 
sociale nella dinturna lotta per altri i- 
deali in gran parte logica conseguenza 
delle acquistate libertà uomini animati 
certamente da nobili ed umanitari pro- 
positi ma impreparati e vaganti nella 
illusione di un affrattellamento univer 
sale, se non utopsistico indubbiamente, 
tanto ancora lontano a raggiungersi, 
parve che si sforzassero a confessare lo 
nostre glorie ed nifievolire gli spiriti 
della nostra nazionalità, ingenerardo 
involontariamente od inconsciamente de- 
bolezze 6 quiescenze, onde potrebbe cs- 
sero travolto nella decadenza un popolo! 
Come per atto impulsivo la gonerazione 
che aveva dato pensieri cd affetti so 
stanze e sangue per la liberazione e 
l'indipendenza dell'Italia si diò affan» 
nosamente a raccogliere e salvare della 
dispersione e dall obblio quanto più me- 
moric 6 documenti ed aggetti erano resi 
sacri dai fatti pel patrio riscatto, e pa. 
recchie città, prime quelle che più ebbero 
a soffrire nei giorni della servitù, o più 
8 sostenere sacrifici in quelli della ri-, 
scossa, provvidero ad istituire Musei del 
Pairio Risorgimento — Culligite ne pe- 
reant — era la convinzione penetrata nol 
pubblico — colligitene pereant le memorie 
del Risorgimento Nazionale che eduche- 
ranno le future generazioni con nobili 
esempi, mantenendo in esse il culto degli 
ideali, i generosi sentimenti del dovere, le 
virtu del sacrificio, 
I ricordi dell’epopea 
contro la propaganda materialista 
E mentre uomini di alto intelletto o 
di gran cuore traevano e traggono dagli 
archivi pubblici e privati, da polverosi* 
fascicoli di vecchi uffici di Polizia pre- 
ziosissimi elementi — i più rivendicatori 
a formare ed illustrare le eterno pagine. 
di un epoca, che non ba trovato ancora 
il suo storico! — Ecco alcuni’ férventi 


siastico affetto raccolti in questo superbo 
edificio, che con tanto largo orizzonte i- 
talico non confiscato nè confiscabile, oggi 
con tanto sorriso di sole e per se solo 
così ricco di bellezza a di ricordi che 
coll'anima della cittadinanza si immede- 
sima nella sus storia. 

Il convegno dei Mille a Udine 

Dopo un conveguo dei molti dei Mille 
di Marsala al cui numero il Friuli ha 
dato tanti eroici suci figli visitando que- 
sto castello redento al lustro ed a decoro 
della città dalla quale attendeva di es- 
sere come fu poi tratto dal disordine e 
dalle rovine — mi correva ulle labbra 
l’eselamazione: Oh! quale degna el invi- 
disabile sede ad un Maseo del Risorgi- 
mento da istituirsi qui più che altrove, 
con alto intendimento polico! 

Leggevo nel pensiero dell’egregio be 
nemerito primo magistrato di Udine, e 
fin da allora mi teneva impegnato a gio- 
vare per quanto potessi e sapessi il bel 
progetto, il generoso proposito. 

L'ottimo mio concittadino ed amico 
comm. Gabriele Fantoni, aveva dotata la 
nostra Vicenza di una Raccolta di armi 
ed oggetti, libri e giornali riguardanti 
l’epoca del 1848-49, ed in generale tutto 
il periodo del Risorgimento nazionale, 
rendendo un grande beneficio alla Patria, 
il che vuol dire — affermava Fedele Lam- 
pertico — a Vicenza ed alla Patria, 

Dopo quella preziosa Raccolta di Ci- 
melii, dì armi, divise, bandiere, coccarde 
medaglie, di ritratti, diautografi, di pro- 
clami, ordini rapporti e giornali ed inni, 
per la cui ricerca pareva, di mezzo & 
tante difticoltà, non potesse bastare la 
vita di un uomo, il comm, Fantoni, ri- 
meneva ancora cosi ricco di documenti 
ed oggetti da completare qualsiasi altro 
Museo del Risorgimento. 

Mi era noto che intendeva generosa 
mente e ;patriotticamente — dopo aver 
dato non pochi rari oggetti a Venezia — 
di cederne la maggior parte ad altra Città, 
che si disponesse ad imitare l'esemio 
delle nobilissime che ai tempi delle Arti, 
delle scienze, delle antichità aggregavano 
quello delle memorie patriottiche. 


La città più degna 

E quale più indicata e più degna di 
Udine che nella storia del nostro Risor- 
Gimento ha pagine così belle e gloriose; 
di Udine che aveva a sua disposizione 
la magnificenza di un locale, accedendo 
al quale non si può a meno di sentirsì 
l'animo disposto al raccoglimento ed alla 
meraviglia; di Udine che sta quasi a 
guardia di un male inteso confine; di 
Udine liberale sempre 6 patriottica, la 
di cui Amministrazione stava iniziando il 
Musso del: Risorgimento coi più generosi 
intendimenti: e coi più opportuni e saggi 
propositi ? vue 3 

Bastò il cenno ad Udine perchè fosse 
prescelta con entusiasmo dal Fantoni e 
si trovasse ben presto d’accordo col suo 
Municipio, per dare opera da una parte 
e dall’altra con indefesse cure e Spese 
all'attuazione del progetto, che ora siamo 
quì a festeggiare compiuto, 
La felice scelta del Venti Settembre 

Nè per la patriottica solennità potevasi 
sciegliere più fausto, più commovente e 
più eletrizzante ricorrenza del 20 settem- 
bre che sè non segna il raggiungimento 
della completa unità della Patria, segna 
però colla destituzione del potere tem- 
porale dei Papi, l'organico ed indistrut- 
tibile assestamento dell’Italia con Roma 
sua Capitale, avvenimento questo se non 
il più glorioso, perchè compiutosi quasi 
naturalmente nella maturità dei tempi, 
certo il più memorando per quanti hanno 
avuto ed avranno infiuenza e saranno 
decisivi nella civiltà dei popoli (Vivi 
applausi). 

Nei luughi periodi delle congiurie e 
delle cospirazioni guidate sempre ed u- 
nicamente dal bisogno di libertà 6 dalla: 
more d'Italia ; nei giorni di snorifici è 
dei martiri, delle forche e delle segrete 
dei cimenti a delle lotte sanguinose, dei 
gloriosi combattimenti e delle sconfitte 
quando î cuori infiammati della nostra 
gioventù, rendevano sicuro il riporgi- 
mento della Patria, appena qualche pia 
madre, o sposa od amante, qualche ar-.. 
dito compagno ed amico raccoglieva e" 
gelosamente custodiva cari e sacri ri-- 


materialista e demolitrice tuito ciò cha 
potesso rinnovare le commozioni 6 rav 
vivare il fascino della nostra epopea, fi- 
denti che anche le più modeste memorie 
dei nostri martiri e dei nostri eroi ser- 
virebbero in animi non ignavi a creare 
civiche virtù, 

Come decano di questi benemeriti race 
coglitori Alessandro Luzio ricorda il co, 
senatore Gio, Batta Camozzi di Bergamo, 
morto or sono pochi mesi, carico di anni 
e più di [morîti, la di cui fama durerà 
quanto la memoria dei più bei fasti per 
\' indipendenza d'Italia, 

Potrei ricordare i nomi di altri bene- 
meritì anche della nostra regione, ma 
basti il nome del Camozzi. a dimostrare 
la somma importanza, la santità dello 
8copo, 

Al cittadino d’Italia 

n Cittadino d’Italia — se luce di idea 
lità non irragia nell'anima tua, se il tuo 
cuore non ha palpiti per quanto di ge. 
neroso di eroico di sublime eleva l'umano 
consorzio, se ardente amore di libertà, 
di progresso, di patria, non ispira i tuoi 
pensieri e non guida le tuo azioni; se 
nella storia non vedi e non comprendi 
che un'materiale succedersi di fasti che 
si dissolvono nella indifferenza e nell’ob- 
blio, non visitare queste raccolte di me- 
morte, 

»I Musei del Risorgimento Nazionale, 
sorti per impulso di alti sensi non sono 
per gli apatisti, 

«Ì sacri recinti non hanno voci miste= 
riose 6 soavi e senso di commozione per 
gli indifferenti. Come i templi per i pro 
fanî, cosi questi Musei del Risorgimento 
nessun significato hanno per ì volgari 0 
rinnegatori della Patria 6 della dignità 
umana, 

x Ma, se con affetto di figli, con rali» 
gione di Patria con, riconoscenza di lix 
beri ci faremo ad interrogare i singoli 
.0ggetti, anche quelli più diversi e minuti 
che possono sembrare frammenti senza 
nesso, sì mostreranno come sono legati in 
una grande unità di sentimenti e di con- 







conza) n. (Applausi vivissimi). 
L'epoca meravigliosa 

+ Fu detto: beati i popoli che non hanno 
Storie, ma benedetti grandi e forti quelli 
che hanno vissùto e vivono nella storia 
preparando alle incalzantisi generazioni 
sempre migliori condizioni di esistenza 
e di liberi ordinamenti, 

E quale epoca più meravigliosa di 
questa del Risorgimento nazionale por 
grandi prove di abnegazione e di ercismi 
© feconda di esempi 6 di benefici dei 
quali ben poco abbiamo potuto e sajr 


eroi tratti dal supplizio o morti col ferro‘. 
in pugno e;col nome d’Italia sul labbra 
ricordi che spesso andavano miseramente 
trascurati e dispersi, : i 

La ormai vaticinata redenzione “d’Italia 
doveva compiersi e si. compiva, perchè: 
ogni sua terra era inzuppata di sangue 
dei martiri 6 questi come cantava il 
Poeta di Garibaldi erano tutti risorti 


patriottici contraporre ad una propaganda . 


celto (Sindaco dott. Orazio Tretti da Vi.” 





f 





piamo aucora godere cosicchè non pare 

del tutto fuori Tuogo (immeritatà) la ram- 

pogna del fiero Posta Enotrio — che ora 
riposa a Bologna: quanta gloria e quanta 

bassezza e quanto debito per l'avveni e) 

Pensiamo, o Signori, di qual avveni. 
mento, di che epoca fanno testimonianza 
e sono ricordi gli oggetti e documenti 
raccolti in questi Musei del Risorgi- 
mento, dacchè appena o non aucora ven- 
tenni salivano il palco Vincenzo Vita. 
liano, Vincenzo Galiano, ed Emanuele De- 
deo a Napoli, ed erano impiccati in Pie- 
monte i giovaui Juria e Chantal e de 
Rolandis 6 lo Zamboni a Bologna, que- 
st'ultito impiccatosi nelle carceri del 
Torrione lasciando scritto sulle pareti 
col nome della fanciulla amata - Libertà 
ed Eguaglianza - e cadevano vittime 
studenti delle Università di Torino e di 
Pavia, e Patriotti Lombardi erano con- 
dannati allo Spielberg donde — scriveva 
un focoso giornalista — Pier Marioncelli 
uscì mutilato nel corpo e Silvio 
Pellico mutilato nell'animo e donde 
più non uscì quell’ Angelo di Antonio 
Oroboni; dacchè a Rimini, a Modena, & 
Genova, negli Abruzzi, a Cosenza, in Sìi- 
cilia voci di sacrificati e sangue di mar- 
tiri, soli veri iniziatori del nostro moto 
(Mazzini) suscitavano e sempre in mag- 
gior numero maggiori eroi mentre inta- 
ticabili ed invitti apostoli, primo e fra 
tutti mazzini mantenevano viva la fininma 
che faceva allibire i tiranni, i porsecu- 
tori, le spie, nei più fortificati recessi, 
e ad insurrezioni a battaglie susseguiva 

“altro tremendo periodo di peraecuzioni, 

di giudizi statari, di supplizi e di orrori 

di ogni specie. 

Pensiamo o signori, di quanti frutti, 
dei quali possiamo andare orgogliosi di 
quanti zentazivi che condussero la Nazione 
dove ove si trova (Mazzini) in questo 
Museo del Risorgimento vi sono i preziosi 
ricordi e i documenti — oltre la bella 
collezione delle memorie di molti bravi 
friulani degli indimenticabili tempi na- 
polgonici come a prefazione 0 introdu- 
sione alla raccolta del Risorgimento degli 
assedi di Osoppo e di Venezia dei com- 
battimenti di Sorio e di Cornuda, di Vi- 
cenza e di Mestre, dei motì del Friuli e 
del Cadore per non far cenno della 
storia del 1859-186) al 1866, dal 1867 al 
1870 ché è della nostra generazione e 
che ci si fa parere quasi antica, 

Entrando cella mento piena di tanti 
ricordi nelle sale del museo del Patrio 
Risorgimento, quale risurrezione di affetti 
e di entusiasmi, quale dolcezza di quasi 
arcani sensi ci scenderà nell'anima! 
Sentiremo come un bisbiglio di miste- 
riose voci e rapiti in un fascino di sen- 
timentalità e di poesia daremo forma e 
figura a care e venerate ombre, i vanti 
dela patria di cui pure infinito è il nu- 
mero, (Applausi) 

Poeta e soldato 

Particolarmente qui in questo Museo 
ci apparirà l’opera del Poeta e soldato — 
che sparye come spariva un Nume del- 
l’antichità dopo cempiuta l'impresa che 
lo faceva scendere fra gli umani, Ippolito 
Nievo — giovanetto provava le collere 
più tremende quando pensava come su 
questi campi di battaglia che erano terre 
nostre, menassero strege e Francesi e 
Austriaci, e gridava alle rupi, ai torrenti, 
ai falchi dell’aria: verrà mai tempo che 
non si vedranno mai più in Italia sol 
dati stranieri a contendersela da padroni, 
Tita Cella — Bertozzi — Andreuzzi 

Vedremo un gruppo dei Mille della 
cui spedizione vi ha nel Museo la più 
copiosa collezione di memorie e di docu- 
menti indicarlo come colui che sarebbe 
stato il cantore dell’epopes Garibaldina, 
fra quei mille, dolce come una sposa, 
biondo came un cherubino e fiero come 
un Eroe, Tita Cella (Tivaroni) e Tita 
Rertolazzi ai Pordenone l'Eroe di S. Mar- 
tino che morto venticinquenne dorme in 
un cimitero tutta religiosa poesia in riva 
al mar Ligure presso Varate sotto le 
pittoresche rupi che egli ingegnere 
squarciava per far passare la strada 
ferrata (Abba; e ci apparirà nella can- 
dida natura di ostinato entusiasta della 
libertà — (Tivaroni) il vecchio Andreuszi 
così tanti e tanti altri di questa terra 
che sarebbe lungo enumerare che non 
sono certamente dimenticati dalla forte 
patriottica popolazione del Friuli, 

£ sdegnosa ombra ci apparirà un gio- 
vane, che aristocratico rniella figura e nei 
modi, popolano per indole magnanima 

s'accoscta al sacrificio (BR, Bocci) che non 
andò per uccidere ma per farsi uccidere 
e diede alle terre a cui mancava un mar. 
tire, (Cardocci). (Vivi applausi). 

Italiani da ogni parte accorsero dome- 
nica per l’acconsione sulla tomba di Dante 
di una fiamma, che è idea, è sentimento, 
è volontà, -— La luce di quella fiamma, 
la forza di quell'idea che come conchiu- 
deva l'illustre senatore, Del ‘Longo frà. 
stola irrefrenabile, si tramanda immortale, 
compressa resiste conculcata trionfa, ha nei 
musei del Risorgimento il suo tempio e 
gli altari, 

Entriamo ora nel nostro. (IL pubblico 
sorge in piedi e saluta con una fragorosa 
ovazione le ultime parole dell'oratore), 


Il diicorso del corno, Fantoni 

Cessata l’ovazione al senatore Cavalli 
s'alza dal suo posto il comm. Fantoni, 
e anch'egli tiene on poderoso e ma-- 
gistrale discorso. 

Comincia dicendo che dopo la. splen- 
dida orazione del suo predecessore e 
amico non vi sarebbe nulla di aggion». 
gere; egli non farà altro che illustrare 
l’altiasimo significato deifoimelii donati, 

Spiega come sia sorta in ]ui l'idea. 





del primo Museo del Risorgimento 
ch'egli foniò nella sua Vicenza, e quan- 
to d ffisoltà egli abbia dovuto separare 
pae riugire la racsolta di quei preziosi 
gimelii a ricordi, parte dei quali egli 
è ban lieto d’aver donato alla patriot- 
tica città di Uiine, an 

L’oratora descrive pareschi dei ri- 
cordi cha figurano nella nuova sala, 
commentando ampiamente la loro ori- 
gine, la loro importanza storica e i 
nobilissimi sentimenti ch'essi devono 
sascitare nelle nuove generazioni. 

Vi aggiunge considerazioni improntate 
al più farvido e più puro patriotismo, e 
il suo dissorso a poso a poco assume 
la forma di una splendida conferenza 
documentate sulla storia del risorgi- 
mento nazionale, spacialmente sui fatti 
chs si riferiscono alla epopea di Ve- 
nezia durante il 1848-49. 

Ci presenta uomini e cose di quella 
memoranda epoca, e ricorda i molti 
fvinlani che cooperarono validamente a 
quel primo tentativo di gensrale ri- 
scossa della nazione per redimersi dal 
dominio straniero. Sì dilunga spasial- 
mente sulla figura di Giovanni Battista 
Caveda;is di Spilimbergo, elogianione 
altamente il valore e la nobiltà del ca- 
rattere. i i 

L’egregio uomo prosegue nei guoi 
patciotici commenti e citando altri fatti 
e altri uomini di quei tempi, mettendo 
il tatto in connessione con i ricordi 
esposti nella nuova sala. 

La vose dell’oratore non arriva però 
sempre in tutti i prati della sala vasta, 
e perciò molti dei suoi felicissimi con- 
cetti passano inosservati perchè non 
uditi da gran parte del pubblico. 

Sarebbe utilissimo e si farebbe opera 
veramente patriottica se il bellissimo 
discorso dal comm. Fantini, ispirato 
a nobile idealità e ricco di importanti 
{ dati storici, venisse dato alle stampe 

e poi fosse messo ia venlita a ua prezzo 
mite, onie potesse correre pe: le mani 
di tutti. 

Il comm. Fuaatoni venne calorosa 
mente applaudito, e le autorità e i più 
vicini andarono a congratalarsi con iui. 

La visita alla sala Fantoni 

Finiti i discorsi inaugurali, le anto» 
rità e gli invitati si recarono a visi. 
tare la sala Fantoni che fa parte del 
Museo friulano del Risorgimento. 

Il comm. Fantoni, vicino al Prefetto 
e ad altre autorità, mostrava tutti gli 
oggetti esposti, offrendo ampie spiega» 
zioni sull'origine e sul valore storico 
di ciascuno di essi, 

I telegrammi dei sindaci 

Isri :l sindaco ha ‘mandato al Sin- 
daco di Roma il seguente telegramma, 

«Alla grandezza di Roma restituita 
al Governo demooratico Udine che più 
vivo e doloroso sente il ricordo della 
soggezione straniera, dai piedi delle 
lontane e dimenticate Alpi invia omag- 
gio di ammirazione devota commemo- 
rando la data gloriosa che resterà nei 
sesoli ». 

A questo telegramma giungeva ieri 
stesso la seguente risposta : 

«Alla soolta vigile è prode dell’U. 
nità patria vada il saluto fervido au 
gurale di Roma perchè con opera go- 
mune possansi compiere i patri destini, 
Sindaco Nathan » 


I dalogami di trioghor è di Morgante 


Telegramma o lettera diretti al Se. 
natore Luigi Cavalli: 

Roma 19 ore 20. — «Vorrei es- 
ser costà per darvi il benvennto e 
ascoltare domani la vostra parola vi» 
brante di antico patriottismo. Non po- 
tendolo desidero almeno vi giunga il 
mio saluto di amico devoto affazionato 

Bchaldo Stringher » 

Tarcento 19. — « Caro amico ed 
«ex commilitone, — Spiaceatissimo che 
le condizioni poco prospere di salate 
non mi permettauo di venire domani 
al applaudire la tua calda ed ispirata 





. parola, ti marido almeno un effettuoso 


tuo affezicnatissimo 
Dott. Alfonso Morgante » 


salato 


Il Comitato. Udinese della Dante Ali- 
gieri e l'Accademia erano rappresen- 
tate dal comm. prof, Libero Fracassetti, 

Il Labaro della Dante e la Bandiera 
di Trieste non poterono figurare alla 
commemorazione di ieri perchè ancora 
non giunsero di ritorno da Ravenna, 

La colazione 

Alla colazicne offerta dal Sindaco, 
somm. Pecile, in onore del senatore Ca- 
valli 6 del comm. Fantoni, assisterano 
la figlia, la nipote, ‘@ il genero, cav. 
Zssi del chiarissimo donatore e il sig. 
Prefetto, prof. Fracassetti, dott. Morero, 
co Fabris, ing. Canciani e l'assessore 

100, - i 





Bollettino meteorologico 
Giorno RI Settembre ore 8 Termometro 16. 
Minima aperto notte 13.2 Barometro 759 


Stato atmosferico: coperto Vento E. 
Pressione; creszente Tori bello 
Temperatura massima: 222. Minima: 40.9 


Media: 10,44 


£ 


Acqua caduta mi, 





GIORNALE DI UDINE 





La fos'a in provincia 
Due episodii caratteristici 


1 Tarcento è a Moretto di Tomba 
Lascomparsa deltamburo della banda 

Ci scrivono da Tarcento 20: 

Come vi avero annunciato la banda 
cittadina uscì stasera par il conserto 
in oscasione della solenuità del Venti 
Settembre. 1 

La folla scelta 6 numerowa, fra cui 
notavansi molte eleganti signore ospiti 
nostre e di qui, accolse la bands con 
una manifestazione di viva simpatia. 

La banda intuonò la marcia reale 
cha fu salotata da infiniti baftimani e 
si dovette bissare. o 

Ma il eoncerto non potè svolgersi 
perchè si erano ecclissati il tamburo 
e il ssxofon e nessuno riuscì a trovarli. 

Il Presidenta della banda, l'egregio 
signor Luigi Moretti con brevi e fe- 
lisi parole spiegò al pubblico il fatto 
concludendo che sarà provveluto per- 
chè non riescano più le gherminelle 
dei sobillatori nemici della patria. Il 
pubblico accolse con vivi applausi le 
parole del Presidente. 

E i commenti, come potete imma- 
ginate, sono ganerali. Ma posso dirvi 
che la cittadinanza liberale, biasimando 
il trucco che viene naturalmente a 
suscitare muovi serezii, approva la con- 
dotta energica intelligente e italiana 
della presidenza della banda, Quando 
mai certuni comprenderanno che non 
si torna più indietro e che ogni tenta. 
tivo di reazione riesce vano ed odioso? 





Ci scrivono da Meretto di Tomba, 20: 

Il nostro fabbriciere cassiera Valen- 
tino Farlano benemerito presidente 
della latteria cooperativa di Meretto, 
velendo che stamane non si risol. 
verano a mettere fuori le bandiere, 
ne presa una e salendo per la scala 
esterna della torre, della chiesa, andò 
a piantarla sul pinacolo, 

E' stata buona perisata perchè subito 
il paese fa imbindierato. 


CRONACA PROVINCIALE 


Dobbiamo rimandare a do 
mant l2 pubblicazione d'una 
importante lettera sul mercato di S. 
Giovanni di Manzano, ton l'elenco 
ufficiale dei premiati: 
— Dobbiamo pure rinviare a do. 
mu una notevole lettera da San Da- 
niele. 








Da MANZANO 
Risra fra duo guardie di Anonm al confine 


Gi sorivono in data 20: 

AI confiae di S. Giovanni di Manzano, 
fra le guardie di Finanza Terenzizni 
Gildo di Modena, e Lana Pasquale di 
Roma, scoppiò una rissa originata da 
questioni di servizio. 

Il Lana, armatosi d'un coltello ferì 
l'avversario al ventre e.ad una nation. 

Tosto separati, il ferito fa trasportato 
ali Ospedale Militare di Udina e il fa- 
ritore alla carceri della Tenenza. 

Da NIMEIS 
Per i danneggiati della Valle 
dell'’Aupa 

Ci scrivono in data 20. 

Questa Amministrazione spinta da 
sentimento umanitario e desiderosa di 
mostrare la sua solidarietà di fatto alle 
popolazioni danneggiate, con sua ultima 
deliberazione ha stabilito a favore delle 
medesime un sussidio di L. 100. 

Questo atto fraterno valga a lenire 
almeno in pa:te le-sventure dei disgra- 
ziati popolani della Val d'Aupa. 

Da SAVORGNANO di. Torre 
Grave incendio 

Ci serivene in data 20; 

Iavi sera verso lé venti @ mezza, si 
sviluppò il fuoco in una stalla con sopra- 
atante fienile di proprietà dei Signori 
Piodini Pietro e Giuseppe — 

Data la materia facilmente infiamma- 
bile assunse in brere tempo proporzioni 
allarmanti. Eva impressionante lo spet- 
tacolo di quelle lingue di fuoco che si 
eleravano indomate al cielo e già sta- 
vano per invadere unaltro fabbricato 
attiguo ove c'era pure molto fiano; 
senonchè i rintocohi delle campane pro« 
dassero1l loro effetto e l'aiuto non mancò, 
Fu davvero mirabile lo slan.io con ‘il 
quale i paesani gi misero all'opera di 
spognimento, aiutati dai genorosi venuti 
dalla frazione di ‘Zmpitta, e solo dopo 
molti stenti, dati gli;scarsi mezzi, riussi- 
rono a isolare il fuoco che dava seria» 
mente a pensare. El a onor del vero, 
vada ua pubblica lode al Rev. Parroco 
di Savorguano, don. Romano Perini, 
all'uomo che al dovere di sacerdote con 
giunge anche quello del vero cittadino, 
che, gettata la sua veste primo di tutti 
prestò le suo forze, 6 devesi soltento a 
lui se si riuscì a limitare l'opera del 
faoco, perchè solo la sua ferma parola, 
accompagnata dalla piena conussenza 


.Gel pericolo riuscì a mettere ug pò' 





IZ EAT I eno | 


d'ordine in quella confusione che ormai 
era grave e dirigere tutti gli aforzi ove 
realmente esisteva il pericolo. I danni 
dell'incendio aumentano a ciraa cinque. 
mila lire, le cause fisora sono ignota. 
Sul luogo si trovava pure al momento 
del sinistro il carissimo dott. Bigai arri. 
vato malgrado l'ora tarda, supponendo 
qualche disgrazia. Stamane pure furono. 
sul luogo i R.R. C.C. di Faedis per le 
opportana indagini. g. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


IN PRETURA 
Osti in contravventione 

Vicepretore nob. Bellavitis — P, M. 
avv, Borghese. 

Ciani Pietro Direttore del « Bar Mi. 
lano » in Via Cavonr fa posto in con- 
travvenzione perchè, oltre l'orario con- 
cessogli dall'autorità di P. S. sere ad- 
dietro serviva ancora delle bibite agli 
avventori. 

Cori il verbale firmato da quattro 
guardie di città. 

Il Ciani non si presenta all'adienza, 
perchè ha la moglie ammalata ; ed il 
Pretore lo condannò a lire 15 di am- 
menda alle spese del processo e 30 lire 
di tassa di sentenza. 


At . 

La sera del 20 luglio piombò sulla 
porta dell’osteria di Gio. Batta Dorigo 
il pattuglione delle guardie di città, 
mentre eranvi, oltre orario, degli avven- 
torì, che il Dorigo dice, che avera 
chiuso tutte la fiaestre ed anche le porte 
eocettuata la porta principale, la quale 
stava soochiusa onde gli avventori se 
ne andassero. Il Durigo è incensurato; 
e perciò il Pretore lo condannò solo a 
lire 10 d'ammenda alle spese del pro- 
cesso e alla tassa di sentenza. 

Il dif. avv. Zagato ottenne, che al 


Dorigo venga applicata la legge 
condizionale per un lustro. . 
Due soci 


I giovanotti Pinzani Emilio e Centis 
Guglielmo furono sorpresi dalle guardie 
di città, mentre con canti e schiamazzi 
nella piccole ore disturbavano la pub- 
blica quiete. : 

Essi si difendono dicendo che pro- 
venivano dal Caffè è che avevano un 
pò troppo saerificato a Bacco, ‘ 

Su proposta del P. M. deleg. Minardi 
il Pretore condannò i giovanotti a 13 
lire di ammenda ; ma per questa volta 
verranno chiamati ad audiendum ver. 
bum, essendo ad essi accordata là ri. 
prensione giudiziale, 

Dif. avv. Zagato. 

Un tenore fuori orario 

Buttos Guglielmo di Udine la sera 
del 19 Luglio fa inseguito dal bene 
merito pattuglione e dichiarato in con- 
travvenzione perchè schiamszzava, di- 
sturbando nelie vie cittadine i pacifizi 
dormienti, 

«Bottos dice che erano in sei amici; 
ni parlava di opere e per far vedere 
chi sspeva fare una nota più o meno 
acuta andavano solfeggiando. 


Se erede di perdonarmi signor Pre- 


tore, soggiunge testualmente, le sarò 
grato, se no faccia come le pare. 

Il Pretore dopo la proposta del P. M. 
e di più sentita la ragionata difasa de!- 
l'avv. Zagato condannò il ,Bottos a 
L 16 di ammenda, che verrà asciugata 
cop la riprensione giudiziale. 

La stirlana di Casarsa 

Da Rio Raffaele di Artegna, ritornava 
dalla Germania assieme al suo collega 
Casarsa Giovanni abitante al Cormor 
alto (Udine), entrambi allegri, tantochè 
il Casarsa dovette andare a riposare 
nell’ osteria di Parola Ugo in Via Aqui- 
leia ; l’altro ai prese « cosi per scherzo » 
la stiriana del Casarsa e sì direste alla 
stazione da ove partì per la Carnia. 

, Non eonsordano per nulla le depo- 
siziohi dei due manovali che dovevano 
continuare il viaggio assieme ; il Da 
Rio dice che scrisse subito al Casarsa 
di aver seco la stiriana del valore di 
Lire 20, l’altro dice di avere avuto 
tale avviso solo dieci giorni dopo. 

Ma l'oste Parcia Ugo taglia la testa 
al toro perchè dice che arrivarono en- 
trambi ubbriachi fradici e, che bevettero 
mezzo litro, poi girarono per Udine ri. 
tornando in lstato putrefatto alcoolico, 

Tauto il P. M. quanto il difensore 
avv. Zagato concordano perfettamente 


nella loro conclusione ed ottengono che | 


il Pretore assolva il Dario Raffaello 
per non provata reità. 

Siccome l'imputato ebbe recentemente 
una condanna a © mesi di reclusione 
per lesioni, per ia quale gli fu aacore 
data la legge Ronohetti il Pretore Jo 
ammonisce dicendogli ; State in guardia 
Da Rio di non commettere più scher- 
zetti di simile genere perchè vi po- 
trebbero costar cari. 

= Sissignor, grazie, arrivederlo ! 


TRAM UDINE-S. x 
Parionzo da UDINE (Portia Sa ANELE 8-13 
15.20 — 18.3 — 22.30 (fostivo) 
ritto 2,8, Panta: 8.8 — 10.32 — 18.716,58 — 208 
Parienzo da S. DANIELE : 6— 8,28 — 
art fra ni da di $— 3.98 — 1059 = 12.45 
deri L +79 RS 188 
ia (anna) 7:98=2.58 = 1281-3617 





















CRONACA CITTADINA 


Il telefono del Giornale porta il n.1.80 


LE INDUSTRIE DEL FRIULI 
NUOVA SOCIETA’ ANONIMA 


Sabato, nella sede della fabbrica sedie 
Antonio Volpe in via Grazsano di riu. 
nirono i rignori : comm. Isidoro Alberto 
Coletti, cav. uff, dott. Tomaso Dal. 
l'Armi, enshe per la Società Anonima, 
Bortolo Lszzaria di Spresiano, il nav. ing. 
Vincenzo @regori, il sig. Gino Toso, il 
cav. Carlo Brunelli, il cav. Agostino 
Aneilotto, il cav. Luigi Masi e l'avv, 
G. A. Zanetti, insieme ai signori fra. 
telli Volpe e addivennero alla costi. 
tuzione della Società Anonima Antonio 
Volpe. 

La Società ha lo scopo di continusre 
e svilappare largamente l' industria at. 
tuale, portando il capitale a 600 mila, 
aumentabile a un milione e mezzo, 

Dismo la notizia con la più sohietta 
e legittima compiacenza di amici e di 
cittadini. I signori, che vennero & 
unirsi ai fratelli Volpe, continuatori 
intelligenti, operosi e bene amati dalla 


| maestranza dell’opera paterna, per darg 


novello impulso all'importante Stabili. 
mento udinese, appartengono all'elite 
dell'industria veneta; e la loro parte 
cipazione, col capitale e col consiglio, 
nella nuova Società verrà qui accolta 
con generale simpatia, come dimostra. 
zione di fiiucia che si ha altrove nel. 
l'industria friulana 6 come altestazione 
del suo sviluppo sempre ‘più gagliardo, 

A tatti deve piacere che intorno a 
un nostro Stabilimento, diretto gor eri. 
terii moderni, si dispongano le forze 
intelligenti e cospicne della migliore 
industria veneta, per avviarlo a più 
vasto e brillante destino. 


Alle Esposizioni riunite 


. Sabato e ieri il recinto delle Eipo. 
sizioni venne visitatato da mumerosis. 
simo pubblico, specialmente ieri con 
l'ingresso a cent. 30. 

La serata di sabato ottenne pieno 
successo; la banda di Pozzuolo suorò 
con molta accuratezza tutti i pezzi del 
programma, e ottenne la generale ap. 
provazione del pubblico, 

La barda suonò anche ieri dalle 17,30 
alle 19. 

13 Esposizioni vennero chiure dtfi- 
nitivamente ieri sera alle 19, 

Vi farono oltre 4000 visitatori. 

L'Esposizione canina 
I premi d'onore 

N amerosissimi furono, nelle dus scor 
se giornate, i visitatori di questa Mo 
Stra speciale, che tutti gl’intenditori 
del genere dicono riuscitissima, 

La Giaria, che comineiò subito i suoi 
lavori, era composta dai signori : 

. Delor cav. Ferdinando, Milano, per 
i braghi italiani ed esteri, spinoni ita» 
liani, griffonr, setters inglesi, irlandesi, 
e nero faocati. 

Panseri A. Romolo, Udine, per i 
pointers, spaniel, segugi e fix hounds. 
. J. Kammarer Charles, Vienna, por 
i dachshunde, fox terriera, bull-terciers, 
buil-dogs, lerrieri, $, Barnardo, eco, 

Ispettore sanitario dott. cav. G, B, 
Dalan, 

I cani venivano presentati în tre ri- 
parti (rig). 

Ring n, 1, giudica sig. cav. F. Delor, 
Commissari signori co. Fiorio e prof. 
dott. Berghinr, Ring n, 2, giudice sig. 
A. R. Panseri, Commissari sigg. dott, 
0. Rubazzer 6 G. Morelli Roesi. Ring n. 
8, giudice sig. C. J. Kammerer, Com 
missari sigg. dott. G. Campeis e F. Mi- 
nisini. 
. 1 premi d'onore erano 52 gonsistenti 
in denaro, coppe d'argento, medaglie 
d'oro, d’argento, di bronzo ed altri 
oggetti, 

L'incendio di ieri 
O mila lire di danni 

—_Nei pressi del Manicomio provinoiale 
sorge un vasto caseggiato adibito a ne- 
gozio di coloniali e osteria del signor 
Angelo Pellegrini. * 

Il locale è affittato al negoziante An: 
gelo Mauro, d'anni 55, 

. Verso la mezzanotte di sabato 500p- 
Piava, nella stalla @ fienile, adiacente 
alla casa, nn violento incendio, 

Nè il signor Mauro, nò i suoi fami» 
gliari si avvidero dell'incendio che durò 
per ben due ora. Solo verso le ore tre, 
due infermieri del Manicomio, mentre 
rincasavano, notarono, l'incendio e ne 
dettero tosto l'allarme. 

; Si adoperarono a tutt'uomo per l'iso- 

AMEento e spegnimento dell’ incendio, 
ma l’opera loro fu vana. 

I locale andò completamente distratto 
e tre animali che trovavansi nella stalla 
Fimasero carbunizzati. 


H danno, assicurato, ascende a circa 
ventimila lire, 


——€ 
Servizio tramviario notturno: 
A oggi cena il servizio tramviario 
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serale estivo da Piazza V. E. alla ati- 


di zione dopo le ore 21, e viena ripreso 


il servizio esalusivo peri treni a cent. 
20 la corsa. 


L'orribile disgrazia d'ana 
domestica. Alle ore cinque di ieri 
mattina la domestica Maria Dsvora, 
d'anni 20, da Ceroivento, al servizio 
della famiglia del ragioniere signor 
Capaci, abitanta in via Gemona al n. 40, 
s'era alzata alle 5 e 3,4, [per andare 


j alla messa, prima di accingerzi alle fa- 


cende di casa. 

Causa la mancanza di luce accese una 
lampada a petrolio che depose sul ta- 
volo. D'ua tratto, non si sà come, la 
lampada si rovessio spezzandosi, e il 
liquido spa:aosi anl pavimento dette in 
usa grande vampata. 

La Dsvora, inconsciamente, per spe- 
guere le fiamme, cominciò a stropi. 
siarv sopra i piedi, mon accorgendosi 
che il faoso le si era appiccicato alle 
vesti, sè non quando si trovò avvolta 
da tremenda fiammata che la ustionò 
orsib.Imente. 

Alle grida della disgraziata accor 
sero il signor Capaci è la sua signora 
che raggiunsero la ragazza fuggente 


ù terrorizzata e la condussero sotto il 
# rubinetto, spegnendo il fuoco aol rapido 


e potente getto d'acqua, 

Avvertiti del sinistro accorsero i ca- 
rabinieri che con una vettura traspor- 
tarono la Devora all'Ospitale Civile. 

Qui giunta fu visitata dal dott. In- 
delli che le riscontrò delle ustioni gra- 
vissime in tatta la parte inferiore del 
corpa e tante diffuse da lasciare poche 


fi speranze di salvezsa. 


Purtroppo il pronostico medico dove. 
va avversarsi, poiche la povoretta, ieri 
sera verso le ore sei, dopo atroci sof- 
ferenze cessava di vivere. 

Sponsali. Sabato ebbero luogo gli 
sponsali della marchesina Giuseppina 


N Mengilli col signor Giuseppe Morelli de 


Rossi. Farono testimoni per la sposa: 
il marchese Francesco Manzilli e il 
cav. Giuseppe Ucbanis, per lo sposo 
il dott. Costantino Parusini e il fra- 
tello sig. Giovanni Morelli De Rossi. 
Fonzionò da ufficiale civile il sindaco. 

Il matrimonio religioso fu celebrato 
nella cappella geutilizia a Marsora, 
Erano invitati solo i parenti più stretti 
delle doe famiglie, I doni alla sposa 
gentile farono molto numerosi e bel. 
lisimi. 

— Sabato la sigaorina Elvira Santi, 
figlia all'egregio signor Nicolò, col si- 
guor Mario Romanelli capitano nel se- 
condo artiglieria di campagna, figlio del 
Generale, già comandante del nostro 
Distretto. Alla sposa furono fatti molti 
ricchi doni. Augurii a tutti del Gior- 
nale di Udine. 

Scuola d'arti e mestieri, — 
Stamana si è avuta, in via dei Teatri, 
la mostra dei lavori eseguiti durante 
l'inno soolastico 1907 08 della Sauola 
d'Arti 6 Montieri. Malgrado la giornata, 


i a chiamare;altrove il pubblico, la mo- 


tira fa visitata durante totta la gior- 


Mi cita. Si nota in generale, nei disegui 


un vero progresso, rl per la accura- 
tezza che l'impronta artistica. Lo stesso 
progetto si nota jcolla plastica, coi la- 
vori d'intaglio e di ferro battuto. 
Edeccoel arrivatt....alla stagione 
delle mostre nei vari negozi della gittà, 
La serie la incominsiò ieri la ben 
nota ditta f.lli Clain e C. con una su- 


Mj perba esposizione elegantissima. 


Le spaziose vetrine, decorate elegan= 
temente con stoffe, biancherie ece., 
presentavano un vago ed attraente spet- 
tscolo per la novità e finezza degli 
articoli esposti e per le due bellissime 
Agure di donna che in esse campeg- 
giavano. Ia una, una elegante signora 
in uno splendido costume di stoffa & 
tanoa di pesce, altissima novità; nel 
l'altra una non meno deliziosa figura 
ia vestito di mezza stagione in castor 
desalizzato luoido. 

E poi paltoncini, mantelli, quanto 
altro può occorrere alle nostre ele- 
ganti signore, che nei loro acquisti non 
devono tralasciare di visitare questo 
ricco negozio. 


ARTE E TEATRI 
Campogalliani al Minerva 


Campogalliani ebbe sabato e ieri due 
Midaeasi ; dell'arte e della cassetta, 
Questa sera si rappresenta: «Li fata 
organa » liberata da Fasolino, com- 
Media fantastica brillante in 3 atti. 
Seguirà il balletto bolognese. 


STATO CIVILE 
[Bollettino settim, dal 43 ai 19 settembre, 


NASCITE 
Nati vivi maschi Af femmine 10 
» morti » 1 » — 


» esposti» — » — 
Totale N. 22 
PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO 
gBiovenni Ortis fornaciaio - con Maria 
Arragoni getaiuola — Antonio Brusesco 
barbiere con Luigia Kresevich casalinga 
= Giovanni Placenzoito agente di com- 
Reroio con Eleonora D'Augusto civile = 





Giusepps Macorigh muratore con Teresa 
Cicutti setaiuola — Luigi Dorigo ‘agri- 
coltore con Firmina Chiarandini conta. 
dina — Giusto Ferrari ragioniere con 
Maria Piloto civile — Arminio Baldia 
macchinista ferroviario con Maria Rizzi 
sarta — Enrico Pittoritto fattorino teleg, 
con Candida Del Fabro sarta — Andrea 
Costa regio impisgato con Anna Lunazzi 
agiata — Giovanni Zanussi calzolaio con 
Anna Vizzutti rivsndugliola — Lodovico 
Bellina manovratore ferroviario con Gio- 
vanna Franchetto sarta — Costante Ber- 
toluzzi usciere con Antonia Caucigh con- 
tadina — dott, Giuseppe Cappellaro me- 
dico chirurgo con Vittoria Basile agiata. 
MATRIMONI 

Giovanni Palazzi agente di commercio 
con Ernesta La Pietra seggiolaia — Giu- 
seppe Griffalati imp. privato con Pia 
Della Schiava civile — Giuseppe Ballanti 
commerciante con Emma Biglia agiata — 
Giuseppe Morelli de Rossi possidente con 
march. Giuseppina Mangilli agiata — 
Mario Romanelli capitano di artiglieria 
con Elvira Santi agiata — Tullio Clauser 
farmacista con Teresa Fior agiata — 
Luigi Dal Porto maresciallo di finanza con 
Luigia Majeron casalinga — Lino Striz- 
zolo bracciante con Luigia Venuti tassi. 
trice — Guido Veronese apparecchiatore 
gasista con Amelia Berletti sarta, 

MORTI 

Mufalda Bon di Erminio di giorni 15 — 
Jolanda Bon di Erminio di giorni 15 — 
Valentino Peressotti fu Giovanni d'anni 
80 agricoltore — Giuseppe Raiser fu Leo- 
poldo d’anni 76 vellutaio — Giuseppina 
Cantoni di Francesco d'anni 2em.b — 
Francesca Rambaldi fa Giuseppe d'anni 
24 casalinga — Antonia Pallegrini-Petri 
fu Antonio d’anni 65 cameriera — Luigi 
Giusto fa Giuseppe d’anni 58 fornaio — 


| Giacomo Brazzis fu G. B, d’anni 71 agri. 


coltore — Agata Landine-Zanini d'anni 81 
casalinga — Mario Bertoli di Oliviero 
di mesi 8 — Innocente Giacobbi fu Giu- 
seppe d’anni 45 ottico — Luigia Calmaggi 
di mesi 11 — Adele Liva di Massimo 
d'anni 17 sarta — Luigi Zorzi fu Giuseppe 
d’anni b4 vetturale — Armida Arrigoni- 
Zimello fu Luigi d'anni 73 pens'onata — 
Antonio Spangaro fu Pietro d'anni 60 
fornaio — Angela Candusso-Viezzi fa Da- 
niele d’anni 48 contadina. 

Totalo N. 18, dei quali 5 a domioilio. 


ULTIME NOTIZIE 


I congressi di ieri 
Massoni e Socialisti 


Roma, 20.-t massoni tengono due 
congressi: uno a Palazzo Giastinian del 
gruppo balloriano, l'altro del gruppo 
diffidente presieduto dal Fera, Pare che 
oggi non siano venuti nè quelli nè questi 
a deliberazioni. 

Firenze, 20. — Tatta la giornata 
odierna del Congresso socialista fa sparsa 
intorno alli’Avanti che ha bisogno di 
40 mila lire per andare.... avanti. Fu 
nominata una commissione per riferire. 











Venezia 19 88 22 72 60 

e| Bari 59 84 77 56 43 
3) | Firenze 44 35 28 67 80 
S| Milano 79 43 45 65 80 
E: | Napoli 57 40 66 4 48 
= Palermo 85 90 148 35 80 
28 | Roma 27 80 74 82 89 
a Torino 16 66 33 89 4l 





CAMERA DI COMMERCIO DI UDINE 


Corso medio dei valori pubblici e det 
cambi del giorno 19 settembre 1908 
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I veri dentifrioi Botof, di fama mondiale, 
{Aequa-Polvero a Panta) si, si vendoco presso 


Ditta A. Marsoni e C;, di Milano e Roms, 



























La enpitale.. delle pillole 


Si racconta che a Detroit (Stati Uniti 
di America) si fabbrichino i tre quarti 
delle pillola che si consumano in tatto 
il mondo. 

Può essere, nò io voglio togliere a 
quella miracolosa città del Michigam 
— posto che ci tenga — il vanto che 
le viene ascordato. 

E' un fatto che la pillola, se non 
sempre la più opportuna, è certo la 
forma più comoda per prendere una 
medicina, e gli americani, che sono 
gente pratica, la preferiscono. 

Non saprei neppure approssimativa. 
mente calcolare quanti rimedi in forma 
pillolare si confezionino in America e 
quanti se ne consumano. Ma se riflstto 
all'enorme produzione che certe ditte 
italiare hanno di rimedi in forma pil. 
lolare, se penso che la sola ditta Bisleri 
di Milano fabbrica ed esporta in tutto 
il mondo milioni e milioni di quelle fa» 
moss pillole antimalariche, chiamate 
Esanofele, e le altre non metro rino- 
mate contro la Gotta e diatesi urica, 
conossiute sotto il nome di Antagra, 
debbo per forza concludere che il mi- 
lione, se non il miliardo, debba servire 
per unità nella valutazione delle pillole 
che si fabbricano a Detroit. 

E bisogna dire che questa produzione 
di pillole debba essere sorgente di ric- 
chezza e di salute, se una città, che nel 
4840 contava appena 9 mila ‘abitanti, 
ha veduto dopo 50 anni, e cioè nel 
1890 salire la popolazione a 206 mila. 

Ed oggi quanti mai ne avrà? 





Dott. I. Furlani, Direttore 
Princisgh Luigi, gerente responsabile — 





Ringraziamento 
All'esimio e valente prof. Autonini 
dott. Giuseppe, all'egregio dott. Volpi 
riconescenti la fizlia ed il genero della 
defunta 
Armida Arrigoni ved, Zimello 


porgono i più sentiti ringraziamenti 
per le amorose ed intelligenti cure 
prestate alla loro rispettiva madre e 
suocera accolta da oltre un mese nella 
villa di S. Osvaldo. 





Anemia profonda 
Guarigione rapida 
Un altro successo delle Pillole Pink 
La Signorina Lucia Ghinzone di Cuneo, 
diciottenne, ha sorpreso tutte le persone 
che la conoscono. Qualche settimana fa 
era profondamente anemica e debole al 
punto da non poter reggersi sulle gambe, 
ora invece, mostra una cera piacevole, 


va, viene, lavora senza fatica 6 sta be- 
nissimo, 





Sig.na Lucia Ghinzone 

« Le Pillole Pink, scrive il Signor Ghin- 
zone Desiderio, il ‘quale abita a Cuneo, 
Via Ospizi N. 8, produssero un effetto 
meraviglioso. Mia figlia Lucia deve ad 
esse la sua attuale buona salute, dopo 
essore stata molto malata. Da lungo tempo 
era anemica e non riusciva a ristabilirsi, 
malgrado tutte le cure, Era sempre pal- 
lida e si lamentava di aver freddo. Bi- 
sognava inquietarsi per farla mangiare, 
Si era molto ,dimagrata, Non dormiva 
quasi più e i’insonnia l'aveva intera- 
mente stinita, Ci vennero tanto consigliate 
le Pillole Pink che volli le provasse, ono 
lieto di dire che l’ effetto fu sorprendente 
poichè qualche settimana dopo, ognuno 
era d'accordo mel riconoscere che mia 
figlia aveva molto cambiato, Il suo colo- 
rito le era infatti ritornato, le sue labbra 
erano nuovamente rosse ed ella si sen- 
tiva forte. Mia figlia ha continuato la 
cura ed ora sta benissimo n, 

Povere ansmiche; povere giovanette pal. 
lide e dal languido incedere, noi pos- 
siamo guarirvi 6 restituirvi la buona cera 
ohe invidiate tanto alle vostre compagne 
sane. Sotto i vostri occhi e sotto quelli 
dei vostri genitori, poniamo il caso della 
Signorina Ghinzone e vi diciamo; Se le 
Pillole Piuk le hanno restituito la salute, 
non c’è ragione perchè non la restiini- 
sosno a voi pure, 

Le Pillole Pink hanno guarito nume- 
rosi casi di anemia, clorosi, debolezza 
generale, meli di stomaco, emioranie, 
nevrelgia, sciatica, reumatismi, nevra 
stenia, Sono ottime tanto. per le donne 
che per gli uomini. 

Si vendono in tutte le farmacie e al 
deposito A, Merenda, 6, via Ariosto, Mi. 
lano, L, 3,60 la scatola L. 18 le 6 sca 
tole, franco, è 

Un medico addetto alla casa risponde 
gratis a tutte le domande di consulto, 








CASA DI CURA 


per lo malattie di: 


Naso, Gola 
Orecchio 


del cav. dott. Zapparoli 


apsaialista 
(approvata est dicrto della A, Frfetera) 


Udine VIA AQUILEIA, 86 
‘Visite tutti 1 giorni 


Camere gealalto gio malati porori 
Telofono 217 


LA CURA 


più efficace per anemici, nervosi e 
deboli di stomaco è 


L'AMARO BAREGGI 


a base di 


Ferro-China-Rabarbero 


tonico digestivo ricostituente 





360 ANNO = 


ANNO 36° 


TREVISO 


COLLEGIO ZAGCHI ttxrovam 


Corsi speciali interni per riparazione esa- 
mi — Posizione saluberrima in aperta cam- 
pagna — Trattamento ottimo. 

Per informazioni e programmi rivolgersi al 


Direttore 
Maggiore LUIGI ZACCHI 





Cia AAA TETI I rn 

Per inserzioni, cenni mortuari in questo 
giornale Patria del Friuli e Crociato rivol- 
gersi alla ditta 4. Manzoni e C. Udine, via 


Cosa di cura genorale - Consultazioni 


(eseluso le malattie infettive, contage) 
con annesso 


ISTITUTO FISICOTERAPICO 


Elettroterapia — Idroternpla — Pototorapia 
— Tormoterapia — Raggi RUntgen — Aorco- 
terapia — Tromoloterapia — Massaggio ma- 
nualo, elettrico, ecc. 
PER CURA DELLE MAL.: costituzionali € 
del ricambio, del sistema nervoso, dell'apparato 
respiratorio, circolatorio, locomotorio, delle don- 
ne, delle vie urinarie, della pelle, ecc, 
L'Istituto od il Sanatorio arrodati seconde 
le moderne esigenze dell'igiona o della tera- 
pia hanno medici specialisti o consulenti 
peratori, 40 ambienti. -- Sale d'operazioni, 
medicazi da bagno, lettura, Calorifori, 
ventilatori, pareti e mobili in smalto. Steri- . 
lizzatrici por biancheria e medicazioni, Opu- 
scoli esplicativi a*richiesta. 

D. P. BALLICO 
VENEZIA — S. Maurizio 2082 — Telof, 780 
UDINE — Tutti i giovedì dalle ore 8 allo IL 

Piazza V. E. Via Belloni, 10, 


Stabilimento Bacologico 


Dottor Vittore Costantini 


in Vittorio Veneto 

premiato con medaglia d'oro alle Hsposistoni 

di Padova e di Udine dell'anno 1908 
Con medaglia d'oro e due Gran Premi alla 
Mostra deiconfezionat, semé di Milano 1906 
I° ine,° cell. bianco-gialio giapponese 
I° inc.° cell. bianco-giallo sferico chinese 
Bigiallo-oro cellulare sferico 
Poligiallo speciale cellulare 

I signori Bonti Fratelli do Brandia gen- 
tilmente si prestano a risevere in Udine 
la cormmalasioni, 


Ai Municipi 
ed alle Società 


L' Ufficio internazionale di Pubblicità 
A. Manzoni e €. Via della Posta, 
7, Udine, prega tutti i Municipi e le 
Sboietà alle quali interessa di pubbli- 
care avvisi di Concorso, Aste Appalti, 
Convocazioni sui giornali « La Patria 
del Friuli », «Il Giornale di Udine» è 
< Crosiato » di trasmetterli direttamente 
al esso, avendo cura di indicare con 
chiarezza il numero delle inserzioni da 
farsi. 

P. S. — Ai Comuni ed alle 
Opere Pie: pratica prezzi di 



















della Posta n, 7, 


favore. 











Oreficeria - Orologeria 


Argenteria 





RICCARDO CUTTINI 


UDINE — Via Paolo Canciani — UDINE 
Angolo Via Rialto, 19 


Fabbrica TIMBRI 


(Consegna anche 
in due ore) 


di Gomma 


Incisioni su qualunque metallo 


Placche in ottone e ferro smaltato 
DEPOSITO OROLOGI Longines, Omega, Roskopf, n 


=—===- PREZZI DI TUTTA CONCORRENZA 














7 = 
Volete l’economia la immunità corrosiva de 
vostro Buoato? 
Provate tutti il sapone il 


| NETTO 


de la Grande dn 


C. FERRIER e 0° 





Lo Ghai 


MARSIGLIA 





Sappone urissimo, il più diffuso e più apprezzato dita tutte le marche d'Europa 


Si vende comunemente in tutti i 
dita all’ ingrosso 





regozi. — Esclusivo depositario con ven- 


CARLO FIORETTI - Udine 











Mia moglie Zittarin Adel 
per distorbi interni, 
forte operazione chirurgica, 
che le minava l'esistenza, 
di ferro arsenicale, 
andava sempre più mancando, 
sono un forte ricostituente, 
ritornarono, 


e senza tema di smentite, 


Vice-capo delle Guardie municipali di Padova 


UDINE — Farmacia Comesratti — Lire 2 al flacone 


Sull’orlo della tomba! 


Illimo Signor G. Zanon 


e dopo undici anni di sofferenze 
nel 1905 dovette assoggettarsi ad una 
Dopo nn mese di degenza in clinica 
ostetrica fece ritorno in seno alla famiglia guarita del male 
ma con una profonda anemia che la 
rendeva incapace a reggersi sulle gambe e così estennata di 
forze che il Professore operinte le ordinò sessanta iniezioni 
A nulla valsero per rinforzaria, anzi ella 
Avendo io letto che i Grani Zanon 
ricorsi subito a questi, e dopo il 
quarto flacone cominaiò a mangiare con appetito, le sue forze 
ritornarono i suoi colori e 
non si senti il menomo diatorbo. Dopo questa prova posso dire, 
che i suoi Grani sono un mirageloso 

Preparato rigostituente il sangue, 








Villadelconte — Padova 


dopo il sesto flacone 


Zanovello Luigi 
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Convitto SILVESTRI 


fuori Porta Venezia - uu D G N E - Stabile proprio Till 1 46 sa 


- sorveglianza continua - assistenza gratuita 





igersi © 











ANNO X = 
I convittori frequentano le R. Scuole secondarie classiche e tecniche - educazione accuratissima 
nello studio - trattomento famigliare - vitto sano sufficiente - locale ampio e Lene aereato, con vasto cortile - posizione vicina alle R. Scenole, 


R E T T A _ M O DICA 


Insegnamenti speciali: lingue straniere, musica, canto, scherma, ecc. ecc. 
= Aperto anche durante le vacanze autunnali 


Il numero sempre creseente dei convittori e gli ottimi risultati ottenuti da essi fino ad ora valgono ad assicurare che nulla si trascura in 
questo Collegio per soddisfare ai desiderii delle famiglie. Assistenza e sorveglianza immediata dal Direttore Doit. Prof. A. SILVESTRI 
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MATERIALE DER APPLICA:OVI ELROTRICHI ||: 
a LAMPADE AD ARCO |{{: 
ACCUMULATORI 

Telefoni - Suonerie 


IMPIANTI i LUCE 
i FORZA 


ciali. 
Fat 
fi fischi 
Giuseppe Ferrari di Eugenio 
UDINE - Via dei Teatri, N. 6 - UDINE 
Telefono 2-74 





























































4000 CERTIFICATI MEDICI 4000 


FERKEG:::O DMALESCEI 


Dichiarato dai primari Medici ed Jgienisti d'Italia e dell’ Estero 
il migliore Ricostitnente Bepnrativo del Sangue 


Il FERRO MALESCI è prescritto dai medici per guarire completamente l’Anemia, la Clorosi (colori 
pallidi), Leucorrea (fiori bianc]:), Amenorrea (mestruaz one nulla o difficile), Tisi, Sifilide cestitazionale, 
Scrofola, malattie esaurienti cd epidemiche (influenza, colera, tifo, ecc.), ed.in generale tutte quelle 
forme morbose che provengano da indebol mento ed alterazione della massa del sangue, 

Il FERRO MALESCI distrugge i Zacilli patogani, i quali la scienza ha ormai luminosamente provato 
essere la causa yr ma di ogni inalattia, 
Prezzo Lire 41 la bottiglia con istruzione 


la UDINE si vende all'ingrosso presso Comessatti G acomo, Girolami G, Fabris Angelo. 
Formola 412 Oro di Ferro chimicamente puro. 




























Quattromila certificati medici 
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profilattico della malaria 





ASSAGGIATELO 1% 
MIGLIORE DEL COGNAC 













SPACCATO DI ZANZARA ANOFELE 
CON PARASSITI MALARICI 










L’ ESAMEBA, elisir composto di alcool, chinino, arsenico ed estr or o 
4 3, ‘atti È ti 
giosamente nella cura preventiva della malaria, tutti î preparati ong Preto e dro di Tn big: 


ohiérino ogni 24 ore — in luogo del cicohett ino e i î 
cino ogni 24 ore i lu so È coi ao mattutino »- preserva sicuramente dell'infezione melarica 


Esanofele (formula Baccelli) 


. , Una cura consecutiva di 15 giorni, a sei pillole al gi i dt 
di febbre malarica, anche le più ribelli al trattamento So este tinint e NEO 


» 
Esanofelina Soluzione antimalarica pei bambini. 
Felice Bisieri e C. - Milano 
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ACQUALDI KOCERA- UMBRA 










Stazione Ambria —.Linea elettrica Bergamo, Ambria, S. Pellegrino, vî Giov. Bianoo | 


Acqua radioattiva (17 12 uit Mak) alcalina - litiosa 
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RO D, BSUERI 0, - MILANO |. antiurica - anticatarrale si 

- = è Css i life Trafegliano, Senatore del Regno - Lion 

DI ( (HI 1 - ; Fer corroborare lo stomac « più reputate straniere Apollinarie, 800 n° Aa Acque Italiano da tavola, © pari sllo sal i 
edeccitare l’appetito.- L.1.50 Trovasi presso totté le Farmacie — Dro; o 

ol T acie — Drogherte — Mento 
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7 Udine, 1908 — Tipografia G. B. Doretti. > xi può 


